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Napoli iQ novembre 1817. 


Signore 

'Accetto con piacere la dedica che 
Ella intende farmi della Memoria re- 
lativa ai prati artificiali , che è stata 
coronata e premiata dalla Società E- 
conomica di Principato Ulteriore , e che 
Ella va a dare alle stampe. 

Ne la prevengo per sua intelli- 
genza. 


Il Segretario di Stato 
Ministro di grazia e Giustizia 
Marchese Tommasj. 


'Al sig. D. Filippo Rixxi 

Ascea. 
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qJÌd ofuj Eccellenza 


IL SIGNOR MARCHESE 

D. DONATO TOMMASI 

ConSICLIERB , B SEGBETARIO DI STATO ■IRISTRO 
DI GRA2U B GIUSTIZIA , B DEGLI AFFARI EC- 
CLESIASTICI , MINISTRO CANCELLIERE, GRAN 
SBCRE-ARIO del regale ordine di S. FER- 
DINANDO, E DEL MERITO, GENTILUOMO 
DI CAMERA DI S.M. ( D.G. ) CAVALIERE 
dell'ordine GEROSOLIMITANO EC.EC. 


ECCELLENZA 



Prati artificiali formano il soggetto 


nella presente operetta. Essa e dovuta 


ai possenti impiiLi da Vostra Eccel- 
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lenza dati alle Regali Società Kcono~ 
miche per lo avanzamento delle scienze, 
e spezialmente della Economia Rurale 
allor che alle altre gravissime cure ag- 
giugnea quella di dirigere gli Affari 
Interni . A chi mai consecrar questo 
mio tenue lavoro! Ammiratore delle 
profonde scientifiche cognizioni di lei, 
c degli altri sublimi pregi , che innal- 
zandola alle pili luminose cariche le 
hanno accresciuto i dritti agli applausi 
del Pubblico , jni sari permesso d' in- 
vocale gli auspizi di Vostra Eccellen- 
za . Ho creduto di augurarmeli con ' 
fiducia tanto fnaggiorc , per quanto 
Ella piu intensamente ama la nazio- 
nale fiori dezza , e favorisce le. scienze. 
Sovente le più utili cose, quando non • 
sien protette , o inconlran la pubblica 
avversione , o indugiano a rendersi ttni- 
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versali. Le difettose abitudini , il fa- 
talismo la propensione d’ imputare de* 
tristi avvenimenti alla inclemenza del- 
le stagioni , in una parola i pregiudi- 
zi non allignan dove le scienze han 
forza e favore . Quindi mi do V onore 
di tributare così debole offerta a Vo^ 
atra Eccellenza^ che con incomparabil 
zelo , e saviezza corrisponde alle bene- 
fiche mire delV augustissimo nostro Mo- 
narca Feiidinando , intento a ricondurr 
sotto questo benigno Ciclo lo splendore 
delle trasandate età. 

Intanto qualunque sia la presen- 
te produzione , V argomento pero , che 
nella medesima trattasi , è importan- 
te j poiché influisce sulla economica , 
e politica situazione . Per sì fatto mo- 
tivo almeno ardisco sperare , che Vo- 
stra Eccellenza si degnerà aggradirla. 
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Possa pure accoglieiìa come un omag- 
gio del rìdo profondo rispetto , col 
quale ho la gloria di riprotestarmi 

Napoli 1. Dicembre 1817 . 

Di VOSTRA eccellenza 


Umiliss. divotùs. Seiv. oUtj 
FILIPPO filZZI^ 



CAPITOLO I. 

PRELIMINARE SUI PRATI 
ARTIFICIALI. 




Agricoltura , inesausto fonte della 
prosperità nazionale , ed indice della ci- 
viltà de’ popoli , non solo riguarda if 
coltivamento della terra , ma la pastori- 
zia ancora . Questa è la diletta sua so- 
rella. Il terreo, e- la greggia sono due 
poppe alimentose di uno Stato. Il celebre 
Sully protesse l’una e l’altra, perchè fio- 
risse la Francia . Sono così strettamente 
legate , tal che porgousi degli scambievoli 
soccorsi , i quali nella maggiore parte de- 
rivan dai prati artificiali . Per mezzo di 
essi gli Svizzeri,! Francesi, gl’inglesi, e- 
gli Olandesi custodiscono un gran numero 
di utile bestiame , e fertilizzan i campi . 
NeirOlanda settentrionale , e meridionale 
fubbricansl annualmente cento quaranta mi- 
lioni di libbre di formaggio. L’espoxUzioae- 

A 
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di detto genere, e del burrd giu&ta gli ai- 
timi calcoli rende in ogni anno cinque 
milioni di lire sterline ( ventisei milioni 
di ducati ) . 

Meritamente Catone , ed i più classi- 
ci autori georgici preferiscon i prati alla 
rendita di qualunque altro prodotto . In 
fatti mercè i medesimi , oltre di assicu- 
rare un ottimo , ed abbondevol pascolo 
al bestiame , si conciman i terreni (0 » 


[i] Un campo coverto di erbe prativa vi«n 
arricchì lo dalla morte , e dal deperimeato delle 
medesime , la cui decomposiziooe lentataeute 
procede sotterra atteso la mancanza della libera 
comunicazione coll' aria . Le materie solubili 
hsciate nel terreno son gradatamente disciolte : e 
ralitnènto de'vegetabili si prepara dove debb' es- 
ser adoprato , applicandosi istantaneamente su- 
gli organi di essi . Di più le sostanze zuccherine , 
mucillagginose , ed estrattive somministrate dalle 
foglie , c dalle radici dell' erbe viventi ne pro- 
muovon T accrescimento. I divisati materiali dun- 
que favoriscon la vegetazione , rinfrancando la 
terra de' princìpii fertiliuanii , dei quali era ri- 
masta sprovveduta. 
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cd alternasi la coltivazione del gfaiVÒ , b 

del foraggio , sopprimendosi il pefhiiioso 
abuso delli maggesi. Una funesta abitu- 
dine fondata su malaugurati proverbi fa , 
die ancora duri l’ ostinazione di lasciare 
il terreno incolto per uu anno inteh> . 
Quindi con lodevol , e sommo accorgi- 
mento la Regale Società Economica di 
Principato ultra lia riprodotto In questo 
anno il programma , che trascriviamo. 

Indicare (juaH specie di erbe prative 
sieri le migliori , e più adatte per que^ 
sta Provincia a promuovere i prati ar^ 
tificiaìi , dimostretndo coll njiito delle 
teorie hotanìche , ed agrarie i mezzi 
più propri , e di Jctcilc riuscita per in- 
trodurre f e propagata con successo in 
questo suolo i ^pruti appellati artificia- 
li , cotanto utili alla fecondatone dei 
campi , ed alla pastorizia . 

Era d’ uopo in ijuesla Provincia , ebe 
si fossero rivolli degli sguardi sulla iutrodu* 
ziouc de’ prati artificiali , di cui quasi# 
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avveoe bisogno • (2) , altrettanto F uso di 
essi è trascurato , o poco conosciuto . 


[a] Spesso al bestiame in questa Provincia , 
c quasi in tutto il Regno manca ii necessario 
nutrimento. La continua riduzione delle terre in- 
colte , e delle foreste in terre coltivabili h an- 
che una delle cagioni di st fatto inconveniente . 
Quanto dunque è desiderabile d' impedire siniil 
dissodamento , tanto maggiormente imporla di 
promuovere , e perfezionare le praterie artificiali. 

Se i locati di Foggia, cosi detti , convertis- 
sero una porzione delle loro vaste tenute in pra- 
ti artificiali a proporzione degli armenti , che 
peli' estesissime pianure della Puglia menano , 
qual utile non si ritrarrebbe ? Nell' inverno non 
resterebbero esposti a perire per mancanza di 
pascolo. Molte volle a quei proprietari di pe- 
core ne rimane appena il terzo. £' sorprendente, 
che non ostante la strage dalla fame quivi arre- 
cata nelle rigide stagióni invernali alla loro greg- 
gia non siensi ancora scossi dopo il corso di 
più secoli a provvederla di opportuno foraggio 
secco . In vece quei fertili , ed immensi terreni 
fatisi restare in ozio . Per il che non evvi del 
bettiatne a sufficienza in questo Regno , e le 
carni son cattive. A dire il vero pochi sou quel- 
li, che iiudrisconsi di questo energico cibo. Gli 
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Il programma è lateressaate. Là nostra 
premura , per quanto la tenuità de’ ta- 
lenti ci permette j non sarà inferiore al- 
la importanza dell’ argomento , che già 
imprendiamo a trattare. . . : 

I » , * 

C A P I T O L O II. 

. :/ 

DEFINIZIONE DEL PRATO. ^ 

p 

Appellasi prato quella porzione di teti 
reno addetta a produrre T erba convene- 
vole al nutrimento del bestiame . Vien 
da Ulpiano definito : Pratum est , in 
quo ad fructum falce dutitaxat opus 
est , ex eo dictum , quod paraium sii 
ad fructum capiendum (3). 

. ^ 

• » ^ 

- - - . > 

altri per lo pià dbansi di pane , e di erbe sei* 
Vagge. Polente motivo de* lenti progressi 'Bella 
popolazione ! ‘ • < i.. 

[3] D. De veriorum , et Remnt signifi- 
catione L. 3i. • . r'/.I ' .. ... 
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• Qualora . una estendione ' di terrena' o 
Baturalmente , e dalla man deli' uomo 
aia coperta di erbe per farne cibo agli 
aQimali , di maniera che producendosi da 
se stesse stabilmente conservansi , e nou 
debbon altra volta seminarsi , dicesi pra- 
to naturale. Se poi di una , o più spe- 
zie di erbe fosse seminata , e si destini 
dopò qualche tempo" ad altro uso , deno- 
minasi prato artifìciale . Di questo so- 
lamente , sia annuale , sia perenne , io fa- 
^ menzione . 


GAP. m. 

« *• * * ' . 

. ^ . DE' liEQUISITT^ 

/ 

Per la buona riuscita di uu prato è ne- 
cessario f che riuni&caiisi diverse condi- 
zioni j vale a dire I 9 situazione f 2 . 
1^, qualità del terreno j 3. il clima *, 
la specie dell’ erba 5 5. il genere d’ in i- 

Tutte le piante sono generaliriente a si 
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&tte circostanze sottQ{H>st«. Qoaataocja# 
una sola sia la legge della vegetazione } 
Bondimeno vien modìfiicata per ciasettQB 
specie di vegetabile y e varia secondo la 
posizione, la ^ qualità del suolo, la.ro> 
gione ec. j 

CAP- IV. 

DELLA SITUAZIONE DEL SUOLO. 


Vari monti sono sparsi in questa Pro>» 
vincia. Distinguonsi per P altezza il Ta- 
burno , il Partenio , ossia Montevergin^ ^ 
il Lacinio , e ’l Termioio. Gli altri ijQond 
meno elevati sono quelli di Ariano, Frip- 
gento , Montefosco , Trevico , Montelid> 
cione , Monteforte , Teora , Bisacc^^, e 
Accadia . 11 Termioio , e ’l Taburno ban^ 
no la maggiore elevatezea dal livello ds^ 
mare . Il primo è di seicento ottantacin- 
que tese : il secondo di seicento qua- 
raotuno . 

Ai suddivisaJU 9004 9 ApP»' 
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nini , che si estendon a guisi di coróha 
dai monte Tahurno iìno sopra Bagnuoli 
succedon de’ colli , delle valli , • e pianu- 
re. Da ciò si scorge la diversa- situagione 
della superfìcie di questa Provincia (^) y 
di cui debbesi aver conto dagli agrono- 
mi. Imperciocché secondo la varietà del 
sito differisce l* azione della luce , la tem- 
peratura dell’ atmosfera , la copia del gas 
ossicarbonico , del gas ossido di septono, 
del termico , dell’ azoto e dell’ elettrico . 
In effetto la succennata diversità sopram- 
inodo influisce sulla vegetazione . Il su- 
perbo' abete non giugne nè meno all’ al- 
tezza di un picciol arboscello , ‘ se non 
trovasi in un sito molto superiore al li- 
vello del mare. AU’opposito la Salso! à 
Kali , la Santolina Marittima , V Armi- 
do Arenaria ec. aman le pianure . Là 
iStachys Germanica^ V hy peri cum Hirci- 
rmm allignan nelle valli. Il Chenopodiiirà 


f4) La supnCde di Principato Ultra costì- 
tiHSce Ji’* arca-dV iseiccnto'' miglia qtiadratc . 
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jimbrosoidcs^ Scabiosa Columbariu pre- 
i'eriscon le. pianure mediterranee. Il jRm- 
mex scntatus, la Campanula fragilis 
si compiaccion delle colline. La Plantago 
Alpina , il Trifolium ochroleucu m vege- 
tau sui monti . 

» I » *. 

Parimente si sa per esperienza , che 
nelle montagne l’erba è più aromatica. 
Di minor pregio è quella delle colline . 
Riesce inferiore nelle pianure $ e ne’ luo- 
ghi situati a tramontana . Il miglior pra- 
to si è quando gode de’ primi raggi del 
Sole , e trovasi esposto verso mezzogior- 
no . Simile proporzione si ravvisa ne’ s^ 
mi cereali . . , ; 

La prefata differenza soprattutto, origi- 
.na dalla inilucuza della luce . Ella è il 
più ^veemente stimolo per decomporre i 
principii nutritivi de’ vegetabili , e sepa- 
rare il gas termossigene proveniente dalla 
'decomposizione dell’ acqua , e dell’ ossi- 
carbonico , allorché le loro basi si fissa- 
no nella pianta. E quantunque sui mon- 
ti. , e sulle alte colline, la luce- agisca, più 
vigorosamente , che nelle pianure 5 non- 
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diineQO in queste essendovi maggiore ailì» 
fluenza di termico , dì vapori acquosi , 
1 * atmosfera più comprimente , e carica 
di ossicarbonico , e di ossido dì septono, 
si conseguirà un ricolto più abbondante, 
ma d’ inferiore qualità . 

CAP. V. 

Dm.LA NATURA IO;i< TERRENO. 


La terra relativamente alte piante deb» 
besi considerare sotto vari as])elti . Ella 
serve come un meccanico mezzo desti» 
nato ad esser un punto di appoggia 5 co- 
me una sostanza , ebe fa parte della loro 
composizione ( 5 ) j e come un serbatojo 


[5] Le diverse terre ritrovale negli organi 
delle piante non son composte da nuove dispo- 
sizioni degli elementi dell' acqua , e dell' aria . 
'Desse son assorbite dai terreDr, ne’ quali cresco- 
no , e fan parla delle varie strutture vega- 
.labili . 
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addetto dalla natura a contenere il succo 
elementare a fine dì comunicarlo ai ve- 
getabili secondo il bisogno, in cni inces- 
santemente sono. Atteso la destinazione 
di trasmettere agli stessi ciocché loro -ser- 
ve di nutrimento , la natura del suolo 
non è indifferente Di qui ne segue, che 
ogni terra non è ugualmente convenevole 
a tutte le piante : ma debbo variare - in 

conformità do' bisogni , e della propen- 
sione delle medesime . Il canone non 
omnis J'ert omnia teìlus debbe aversi pre- 
sento in tutte le operazioni agrarie , poi- 
tsbè scorgonsi ne* vegetabili dei differenti 
temperamenti . Alcuni sono sobri : altri 
.voraci . Se non si adatta a ciascuna spe- 
cie r opportuno terreno , la vegetazione 
sarà stentata , e spesso veggonsi 'alènne 
pian te degenerare , o perire . 

Ahbenchè varie- sien le opinioni sulla 
vera aatum della terra (6) j tuttavolta 


[^) Secnedo -il sentimento del chianMÌmo 
Sig. Davy le terre sono puri ossidi metallici , 
aaluroU dalf Qfi»tgCB« . 



sarà da noi considerata come un esse, 
re elementare . Per lo passato si credè , 
che una fosse stata la terra primigenia : 
Oggidì si ha come vaga simile opinio- 
ne . Il suolo , che serve alla vegetazio- 
ne , è lo insieme di diverse terre elemen- 
tari , che costituiscono un tutto In real- 
tà sonosi rinvenute più sostanze terro- 
se . E siccome ognuna di esse entra nel- 
la composizione di alcuni corpi } cosi 
tutte han dritto di esser chiamate ele- 
mento. 

Il Signor Pott nella sua Litogeogno- 
sia ridusse a tre generi le terre elementar 
ri , calcarea , selciosa , e gessosa. Il Sig. 
Bergman , e Kirvann ne stabilirou cinque^ 
^cioè la silice , la calce , la magnesia , 
r allumina , e la barite . In seguito ne 
sono state scoperte altre due , la Zirco^ 
nia , e la Stronciana. 

Il Sig. Vallcrio divise le terre in quat- 
tro ordini y vale a dire in terre magre y 
, tenaci , minerali , e dure. Ognuna ha de* 
caratteri specifici , che la distinguono. . 

Nel primo ordine son compresi i se- 
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guenti generi di terra : humus , calce , 
gesso , e magnesia. 

Nel secondo si numerano \e argille , e 
le marghe . 

Nel terzo contengonsi le terre minera- 
li , le miste , e le ocre . 

■ Nel quarto vengon annoverale la gla~ 
rea , la tripela , il cemento , e l’ arena. 

Il dotto Signor cattedratico Macri ri- 
duce le terre a otto (7). Sono la Silice^ 
r allunùna , la giargonia , la glucina , 
r ittria , r agostina , la magnesia , e la 
calce . 

Il Signor Cavalier Tenore ne ha stabi- 
lito diciannove specie . Questo profondo 
filosofo nell'opera intitolata : Corso del- 
le botaniche lezioni volume II. le di- 
stingue coi seguenti nomi tecnici : \. ve- 
getabile , 2. argillosa , 3 . cretosa , 4* 
sabbiosa , 5 . temperata , 6 . vulcanica 
decomposta , 7. tufacea^marina , 8. tii- 
Jacea-vulcanica , 9. margoidea , io. 


[7] Elementi di Cbimicà tom.i. ediz.a. c.S. 
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gessosa , 1 1 . schistosa-sec ondaria , i a . 
arenaria^ granitosa , 14* gneisina, 
i5. schistosa-prirrùtiva , 16. porfiritica^ 
17. calcarea-pr'iniitiva , 18. calcarca- 
secondaria , ig. iudcanica-reccnte. 

Il Signor Conte Filippo Re ne contà 
ventidne specie : i. argillosa-quarzosa- 
calcare , 2. argìllosa~(jiiarzosa , 3. ar- 
gillosa-calcare , 4* fJtM.nosa-argillo.sa-^ 
calcare , 5. ^uanosa-argillosa , 6. qtiar- 
zosa-calcare , 7 . cretosa-argi Uosa-quar- 
zosa , 8. scici osa- calcare-argillosa , g. 
argillosa-stallatitica-quàrzosa, io. quar- 
zosa-argillosa-stallattiticafi i. argillosa- 
qitamosa-gessosa , l a. quarzosa-argillo- 
sa- calcare-gessosa , i3. argillosa-qiiar- 
zosa con fosfato di calce , 14. argit- 
losa-calcare-quarzosa-ghiajosa, i5. dot- 
tolosa-argillosa-cal care-quarzosa , io. 
sassosa-argillosa , 17. pietrosa-argillosa- 
calcarc-qiiarzosa , 18. argillosa-quar- 
zosa-ferrigmi , 19. argdlosa-quarzosa- 
cal care-ferrigna ^ 20. quarzosa-argi Uosa- 
calcare con solfato di barite , 21. «/- 
llosu-magnesiaca-ccd carca-qufinsosa y 
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22. argillosa-qnanosa-micacea . 

Se mi sono per poco innoUrato nella 
<lescrIzione delle diverse sorti di terra ^ 
ha originato dal perchè ho creduto ne- 
cessario di porle tutte sotto Un ponto di 
veduta , essendo importante la conoscen- 
za delle stesse per lo felice risultato dei 
jtrati artifìciali. Mi alTretterò per altro di 
rimettermi nel sentiero , riflettendo , che 
mentre la terra formi il nostro sostegno, 
poco la medesima vien curata (8) . Fa 


[8] Questa considerazione mi ha indotto 
qualche volta , per quanto le cure forensi mi 
han permesso , ad occuparmi delie scienze natu- 
rali . Oltreché le medesime agevolano lo studia 
della Giurisprudenza , e lervon di maggior or- 
namento al Giureconsulto . Le scienze Icgaosi 
tra loro , porgendosi 1' una 1' altra le mani. Ciò 
mi fa lusingare , che tale propensione in ve- 
ce di esser imputata, varrà a far compatire que- 
sto debile lavoro. Se in seguito dello stesso in- 
tiodurraiisi de' prati artifìciali nel Principato Ul- 
tra , per lo quale io scrivo , ed ove ho avuta 
r onore dì preaedere alla Regale Società Econo- 
BÙca , e di esser giudice delia GorU Crìiainale ,, 
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stupore , che il bipede ragionatore si eie-» 
vi a contemplare i cieli , estenda la sua 
vista in ismisurate distanze giugnendo a 
ravvisar delle montagne nel Sole, im- 
prenda ardimentosi viaggi per Y Oceano, 
s’ innalzi colle ale dell’ arte sugl’ immensi 
spazi deir etere , si trattenga a discettar» 
' di cose niente conducenti alla sua felici 
tà j e poi non prendesi alcuna premura 
di conoscere il suolo , che di continuo 
calpesta : laddove trovansi nascosti i veri 
tesori , e ’l deposito di tutte le forze vi- 
tali , onde la società si alimenta , cresce, 
e divien vigorosa. 

Volendo proseguire 1’ ordine , che mi 
son proposto, mi piace considerare la terra 
sotto tre differenti specie j silice {ossido di 
silicio ), allumina {ossido di alluminio ), 
e calce ( ossido di calcio ) . Ho adottato 
questa geoponica divisione per lo motivo , 
che il terreno non può esser idoneo a so- 


siirà la più lusinghiera soddisfazione , che da me- 
si possa desiderare . 
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stonere la vegetazione , se nella chimica 
composizione del medesimo giusta gli spe- 
rimenti del Signor Bergman non concor- 
rnno quattro parti di allumina , tre di 
silice , due di calce , ed una di magne- 
sia ( ossido di magnesio ) . Questa ulti- 
ma vien da noi ohbliata , perchè rare 
volte trovasi nello enunciato miscuglio , in 
cui ordinariamente suole preponderare o 
1’ argilla , o la silice , ovvero la calce . 
Tranne queste tre principali specie tut- 
te le altre sopra descritte essendo limi- 
tate a picciola quantità ninna , o poca' 
considerazione esigono . 

Gioverà qui rammentare , che non si 
rinviene mai la terra isolata , e pura at- 
teso r afùnilà , che i diversi generi della 
stessa han tra esso loro , e colle altre so- 
stanze. Sicché stante tale miscuglio a mi- 
sura dell’ eccesso del principio compo- 
nente prende la denominazione il corpo 
terroso . 


Si appella tena silicea , selciosa, (piar- 
zosa , sabbia , terra vetrificabile , ossia 
silice quella, ch’è ruvida al tatto, segna. 
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e raschia i metalli j non fermenta cogli 
acidi j non ba odore , nè sapore j ed è 
apira . In conseguenza per le anzidetto 
proprietà , non che per essere meno pie- 
pa di altre tene , ed incapace di attac- 
carsi all’ acqua , come credesi (y) , riesce 
poco , o niente alta alla vegetazione . 

U allumi na, che vien pure chiamata 
qrgilla^ trovasi maggiormente mescolata 
con altre terre . Ella ha un odor terro- 
so ^ si attacca alla lingua j ha un sapor 
dolce ^ fa pasta coll’ acqua ; indurisce , 
e restringesi fortemente al fuoco j si uni- 
sce alla maggiore ])arte degli acidi , e de- 
gli alcali liquidi, coi quali si cristallizza. 

La calce , o terra calcarea , ovvero 
cretosa è alcalina , sottile , e la più leg- 


[t)"J TI celebre Cavalier Bergmao , cd altri 
autori sostengono di essere un errore , che la 
terra silicea sia insolubile nell' acqua . Spezial- 
mente r egregio Cavalier Luigi Sementini 1' ha 
rinvenuta in alcune acque minerali d' Ischia : 
Trattato elentsnLat'e di chimica tom.%.capXK., 
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gìera , lia un saper acre , caMo , quasi 
caustico , ed orinoso j fa divenir verde 
Io sciroj)pp di viole j assorbisce l’ acqua^ 
fermenta cogli acidi , ed in paiticolarità 
coll’ ossicarhonico , che attrae dall’ atmo- 
sfera . 

Acciocché si possan dal contadini piu 
agevolmente conoscere le descritte specie 
di terra , additerò delle regole, che vie- 
più sono a loro portata , desumendole dal- 
le piante, che spontaneamente prospera- 
no ne’ campi . ' 

Dove nascon le vctrici , la centlnodia, 
la luteola , e l’ artemisia ,* la terra, chfr 
vi predomina , è sabbiosa . 

Se il terreno produca de’ giunchi, far- 
feri , Bcorzanera , e codadicavallo j il 
principio predominante è l’ argilla. 

Qualora si ravvisino le veccioline , 
r aspernla , la lappolina , le lignamiche ,' 
e la querciuola j ii terreno è calcareo. 

Se vegetino delle malve, rovi, orti- 
che , getlajoni , rosolacci , sambuchi er- 
bacei , e inercorell# ,• i terreni sono fer- 
tili . ' ‘ 
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CAP. VI. 


DEL CLIMA. 


Importa il tener conto di tutte le par- 
ticolarità , che provengo!! dal clima. Egli 
ha una valida iniluenza sui periodi della 
vita delle piante. Il germogliamento , il 
froudire , la fioritura , la vigilia de* 
fiori , il sonno delle foglie , la maturità 
de’ frutti , lo sfrondamento, e la durata 
della vita variano secondo i climi , sieu 
geografici , sien fisici . Quasi ogni paese 
'ha un particolar clima fisico. La diversi- 
tà di essi esige un differente ordine di la- 
voro. Le operazioni camperecce eseguite 
in alcuni mesi ne’ climi temperati non 
convengono ne* freddi . Se nello stes- 
so mese di Settembre , o di Ottobre si 
seminasse un fondo tanto ne’ paesi meri- 
dionali , che Settentrionali , in questi ul- 
timi resterebbero le piante assai alterate. 
Oltreché i vegetabili non prosperano egual- 
mente in tuli’ i climi . La fava nativa 
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dello rive del Mar Caspio ci porge Uà 
esempio . U agnus castiis , la conserva 
thermalis non vietano , che nei luoghi di 
alla temperatura . L’ arbusto della Nuo- 
va Olanda , appellato Gompholobium Cel- 
sianum , n«n ha mai fìorito in Euro- 
pa (io). Al contrario VEbcno delle 
chiamalo Cytisim Laburnum da Linneo, 
e Cytisus ^Ipiniis da Tournefort, pro- 
spera solamente nelle regioni settentriona- 
li. Il Galantus Nivalis fiorisce in mez- 
zo alle nevi . I Licheni^ ed i Maschi 
adornano i durissimi ghiacci della Lap- 
ponla , e della Groenlandia. 


[io] Ho preinteso , che nella stufa del si- 
gnor Cels sia fiorito dopo diciotto anni . Il fio- 
re è turchino. L« foglie hanno un colere verde- 
chiaro. 
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CAP. VII. 

1. / DELLE PIANTE PRATIVE. 

I 

Kella formazione de’ prati non è aluo 
Io scopo , che di conseguir facilmente una 
maggiore quantità , e migliore qualità di 
foraggio. Quindi da Colurnella venne scrit- 
to : Quod protinus esset paratum , yiec 
magnum labore m desiderarti . Ma per- 
la felice riuscita de’ medesimi la principale 
diligenza dehbe Cadere sulla scelta delle 
piante prative. Tra tante differenti specie 
indicherò solamente quelle , che sono più 
adatte per lo miglioramento, e propagazione 
de’prati artificiali in questa Provincia. Nel- 
la descrizione , che ne farò , si prenderà 
particolarmente in disamina il genere del- 
la terra , dove aman vegetare , ed il be- 
stiame , cui conferiscono. Verranno altresì 
divisate sotto la rispettiva famiglia , sia 
legimamosa , sia gramignca,o di ortaggio. 
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CAP. Vili. 

PIANTE DELLA FAMIGLIA LEGUMINOSA. 

Della Sulla. 

— •«‘♦a-» — ■ 

La prima pianta, che mi si offre, èia 
Sulla, ovvero Siila. Presenta il più gra- 
to spettacolo agli occhi pei suol fiori 
rossi. E’ originaria dell’ Lola di .Malta . 
Vien da Linneo distinta col nome di 
Hedysariim Coronarìntn, ed è posta nel- 
la Dladeljia Decandria 

Prospera ne’ terreni cretosi , argillosi , 
ed anche umidi , o sterili. Non richiede 
molta cura. 'Nel mese di Giugno, o Lù- 
glio si getta irregolarmente il seme, sulle 
stoppie, cui nel giorno ‘ seguente si met- 
te fuoco. Il seme penetra da se’stesso nella 
terra. Si usa pure di spanderlo sul carii- 
po a frumento due giorni prima di mieter- 
si. I piedi de’ lavoratori hastauò à sot- 
terrarlo. Nel mese diNovèmbré comincia 

I 

a germogliare. Si affretterebbe" la germina- 
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zione , se s’ immergesse nell’ acqua prima 
di spargerlo. Ogni grano produce più fu- 
sti , i quali sono erbacei, e scanalati. Elc- 
vansi fino a sette palmi, e si distribuiscono 
in ramoscelli. La radice è grossa, ramosa, 
e perpendicolarmente lunga. Le foglie nel 
numero di nove , o undici sono alterne , 
ovali , spesse , ed alate. I fiori sono con- 
tenuti in calici dentati. 11 frutto è lungo, 
dritto, e spianato. j 

La vegetazione della Sulla è lenta nel- 
lo inverno. Se in questa stagione rigoglio- 
samente crescesse , bisogna , che sia pa- 
scolata innanzi che mettesse i fusti forti. 
Nella primavera diviene foltissima sor- 
passando ogni altra pianta. Nelle Calabrie, 
ove con prosperità si coltiva , cominciasi 
a falciare nel mese di Maggio , menti’ è 
fiorita j e dura fino alla metà di Luglio. 
Si lascerà riposare il terreno sino alla sta- 
gione autunnale, e poscia si seminerà il 
grano , o altri generi . Dopo la ricolta 
immanlanente diasi fuoco alle stoppie . 
Nel mese di Novembre si farà un super- 
ficiale lavoro. Il fondo si ricoprirà presto 
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della mentovata pianta, ch’era rimasta per 
un anno e più mesi nascosta sotterra. 

Il canij )0 una volta coperto di Sulla 
dura più di cinquanta anni. Si dovran pe- 
rò riguernire i vacui rimettendovi del se- 
me , il quale per conseguirsi di buona 
qualità si scelga dalle piante di due an- 
ni. Perciò converrà di tempo in tempo 
seminarsi. . ' 

La suddetta pianta concima la terra , 
e somministra un ottimo foraggio in er- 
ba , ed in fieno ai cavalli, muli , buoi ec. 
E’ nutritiva egualmente che 1’ avena , e 
produce molto latte alle vacche , ed al- 
le pecore . Allorché mangiasi verde da* 
cavalli , e muli , lì purga leggiermente 
nel princij)io. Sarà utile , se comincerassi 
a dare in una mediocre quantità per evi- 
tar qualche male , che 1’ eccesso sovente 
cagionar suole anche nelle cose le piu sa- 
lubri. 


« 
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C A P. IX. 

' DELLA LUPINELLA. , 

Questa erba per la sua qualità saluti- 
fera , nutritiva, e saporosa si denomina 
Sano Fieno da’Francesi 5 The 
FP’^holesorne bay dagl’lnglesij AV/>ajE^/ema 
per la lunga sua durata nella stessa terra^ 
Sacra dagli antichi per le sue virtù me- 
dicinali ^ Cedrangola in alcuni luoghi 
dltalia j Onobiychis da Linneo , dal qua- 
le vien posta nella Diadeljìa Decaiidrìa. 

Ha la radice lunga , miediocre mente 
grossa , dura , e vivace. Mette molti gam- 
bi circa due piedi alti . Elevasi fino a 
cinque piedi, se venga coltivata secpndo il 
nuovo metodo di M. Tuli, Le sue foglie 
«ono verdi nella parte superiore , bianche 
e vellutate di sotto. Sono a due a due at- 
taccate sopra un lato , che termina in 
una foglia , il cui sapore è amaro , e 
r odore leggiermente bituminoso . Il fio- 
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re è paj)llionaceo . Dal calice spinila il 
pistillo , che tliviea in seguito un legu- 
me spinoso , taglialo a cresta di gjillo , e 
rincliiude un seme a foggia di rene. 

Vegeta in ogni genere di terra. Non lia 
bisogno di concime . Cresce nelle, alle 
montagne, e nei più ripidi folli , in cui 
altra erba non germoglia . 

La seminazione si esegue ordinariamen- 
te nel mese di Marzo , o Aprile in tem- 
po placido dopo che sarà preparata la ter- 
ra . Potrà jnalicarsi in autunno , dove il 
clima è temjierato . Si proccuri , ctié il 
seme sia poco profondato , e si sparga 
Spesso , alfincliè lo stelo venga grosso. E* 
preferibile V uso di seminarla sola e di 
non sopraji porla nel campo coperto di 
frumento . 

Si falcer.à a primavera quando .la spiga 
è fiorita per metà . Sebbene nel primo 
anno non dia del foraggio , sarà condu- 
cente reciderla , perchè si renda più. rigo- 
gliosa la vegetazione in avvenire. !$uole 
mietersi fino a quattro volte in ^ ciascun 
auno. L siccome indugia a seccare , cosi 


Digitìzed by Google 



28 

convien attendere il buon tempo per se- 
garla , lasciandola sullo stesso luogo. Tro- 
Tandosi aspersa di rugiada , si rivolti . 
Indi si ammucchierà prima di levare , o 
dopo il tramontare del Sole. Presso gPln- 
glesi conservasi alquanto umida . Imper- 
ciocché non essendo interamente secca , 
trasuda un succhio odoroso , e riesce di 
molto gradimento al bestiame . 

Dura venti anni nel terreno mediocre , 
purché vedendosi declinare si lascino trat- 
to tratto per ogni quattro anni delle pian- 
te , che portino il seme. Non avvi biso- 
gno di letame , dove per quattro anni 
ha vegetato : anzi rimangono ivi distrutte 
tutte Perbe nocive. Dopo questo spazio 
si semini per due anni il grano . Di poi 
si rinnoverà a prato. Il seme per tal uso 
sia scelto dalle piante più adulte , e si 
conservi in luoghi temperati . Se si 
trascurasse simile precauzione , sarebbe 
soggetto a fermentare , e resterebbe sfor- 
nito della virtù germinativa . 

Questa preziosa pianta resiste alla sic- 
cità , ed é fertile negli anni di carestia 
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di altre erbe. Concima colle sue foglie , 
e polpose radici il terreno , non che nu- 
clrisce , ed ingrassa ogni sorta di bestia- 
me, alle cui femmine fa venire molto lat- 
te. Con 'avidità è divorata sì verde , che 
secca . Nel principio converrà distribnlrsi 
in una discreta dose , o mescolarsi colla 
paglia secondo il parere di alcuni . Co- 
munque diasi , non è da temersi di sì 
utilissimo foraggio . 

CAP. X. 

DELL'ERBA MEDICA. 

Sono vari i nomi , sotto i quali vien 
conosciuta. La chiaman Erba di Spagna^ 
Erba Regina, Lavamano, Fieno di Un- 
gheria , Fieno di Borgogna , Cedrane 
gola, Trifoglio Grande, e Luzema. I Na- 
poletani nel principio del decimosesto se- 
colo V appellavan Farfara. Linneo la de- \ 
nomina Medicago Saliva , collocandola 
nella classe Diadelfia Decandria. 
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Dicesi forse Erba Medica , del cui no- 
me farò uso y perchè originarla della Me- 
dia , donde venne trasportata nella Gre- 
cia. Fu leca’a in Italia un secolo e mez- 
zo prima del cominciamento dell’era vol- 
gare, conforme opina il rinomato Signor 
Filippo Re. Si perdè poi quasi totalmente, 
sia per le devastazioni apportate da’Goti, 
sia per l’ inondazione avvenuta nel 58q'. 
e 590 j in guisa che i fiumi abbandona- 
ron l’antico loro letto. Nel principio del 
nono secolo pervenne in questo Regno 
dalla Spagna , dove era stata dagli Arabi 
portata. Qui ora coltivasi in pochi luo- 
ghi . 

La succennata pianta ha le radici fibrose, 
e minute, le quali profondamente spingon- 
si sotterra. S’ innalzan gli steli a due piedi 
circa. Per lo più sono ritti , ramosi, e ro- 
tondi. Sui medesimi son poste alternati- 
vamente le foglie , essendo sostenute da 
un gambo , che. ha tre foglioline bislun- 
ghe a foggia di cuneo, ed e’ munito , nel- 
la sua base di due stipole acute a guisa 
di lancia , ed alquanto dentate. Il calice 
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è quasi cillnclrlco , diviso ia cinque parti 
eguali. I fiori son disposti a grappoletti. 
Il Irgume é fatto a cbiocciola. 

L'Erba Medica richiede un terreno si- 
liceo-calcareo , sciolto, e profondo. E’ ne- 
cessario , che sia ben preparato, ripolitp 
di altre erbe, abbondanteiujote letamina- 
to , erpicato , e livellato a perfezione , 
onde le acque agevolmente scorrano. Si 
rompa la terra nell’ autunno. Ripetasi nel- 
r inverno : e per la terza volta nel mese 
di Marzo. La vanga è preferibile alla zap- 
pa , ed all’aratro. 

Comunemente si semina tra la metà di 
Marzo , e la fine di Aprile, quanto non 
si teme alcun pericolo di gelo. Ne’ luoghi 
meridionali è meglio eseguirsi nell’ autun- 
no. Dieci rotoli di seme sono sufficienti 
per ogni bubulca , ossia una giornata di 
buoi. Non si seppellisca più di un polli- 
ce. Si diffonda egualmente , e fitto. Per- 
ciò si mescoli con due porzioni di terra 
tócca f e polvCTizzata. 
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Il miglior seme (ii) è quello , che rac- 
cogliesi dalle cime secche delle piante se- 
minate in autunno , e falciate nella fine 
di Luglio , o principii di Agosto. Il pri- 
mo taglia si adoppi nel mese di Maggio, 
Il secondo si riserberà per 1’ oggetto. Il 
seme raccolto nello stesso anno è prefe- 
ribile a quello degli anni precedenti. Si 
conservi in luogo asciutto , ove non pe- 
netri nè r aria , nè l’ umidità , essendo 
facile a riscaldarsi . 

Non ama di esser associata ad altre 
piante . Se qualcuno si determinasse a 
mischiarvi qualche cereale , scelga la se- 
gala. Sdegna pure i terreni umidi. I luo- 
ghi soleggiati sono più convenevoli . Ma 
quando vogliasi far uso dello innalliamen- 
to , si esegua tardamente , con parsimo- 
nia , nel solo bisogno , e con arte . 

Il concime più analogo è quello di 


[il] II peso , la lucidezza , ed il colore 
giallognolo sintile a quello del piscilo sono i 
segni della bontà del suddetto seme. 
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colom]>ina , di pecore , o di majale. Un 
giorno prima della seminagione si sparga 
spento sul campo^ 11 gesso anche le con- 
fà . Si adopri nel mese di Febbrajo , o 
Mar/o , mentre la, terra non è bagna- 
ta , nè arida . Quando si avvicinerà F in- 
verno , si copra della spazzatura delle aje, 
o de’ cortili . Tolgasi poi nella primavera 
con leggier sarchiello . 

11 tempo da segarsi è quando il fiore, 
è aperto per metà , ed a del sereno. Si 
reputa migliore quella , se il color del 
fiore, si accosta al violaceo-cupo . Si fal- 
cia fino a sette .volte ne^ luoghi irrigui ^ 
e quattro se sien asciutti. Dura diecian- 
ni. Vive meno quando è irrigata. 

Somministra un eccellente pascolo ad 
ogni bestiame , cui non si appresterà ver- 
de , che discretamente , e ventiquattr’ore 
dopo esser recisa j altrimenti cagionerà la 
tiinpanitide . Utilmente suole darsi mi- 
schiata con un terzo di strame . 

Abbcncbè sia moltissimo vantata dai 
Latini Geòrgie! , come deducesi da Vai- 
rone , Virgilio, Columella , e Plinio; nul- 

G 
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ladimeno è soggetta a molti inconve-r 
nienti,. Il freddo, gV insetti , e' 1’ erbe 
cattive le arrecan del nocumento . L’ er- 
ba appellata cuscuta europea è la più 
perniciosa . ^lon si può altrimenti estir- 
pare , che rompendo il terreno . Grave 
danno ancor riceve da una specie di pie- 
ciolissimo tartufo, che vive sulle radici, 
e da un insetto appellato caleùptero, che 
rode le foglie. 

E’ da notarsi , che poco ingrassa il 
terreno , ed esige gran .diligenza sì per 
ridurla in fieno , come per coltivarla , se- 
condochè si è già mentovato . 
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CAP. XI. 

DEL TRIFOGLIO. 

Le foglie , die nel numero di tre sono 
attaccate allo stesso picciuolo , han servi- 
to di motivo per dargli il nome di 7W- 
J'ogUo . Toiirnefort ne distingue rpiarau- 
t.xjuattro specie . Da altri botanici se ne 
contano settanUidue . Noi ne riferiremo 
solamente quattro , credendole più pro- 
prie pei prati artificiali . Sono da Linneo 
denominate Trifolium Pratense , Incar- 
nntum , Repens , Melilotus Officinaìis . 
Egli le situa nella Diadelfia Decandria. 

Il Trifoglio Pratense chiamato Trifo- 
glio Comune , Tn fogliolino ^ Trifoglio 
de* Prati , o Trifoglio Bolognese ama 
un terreno argilloso-calcareo . Trovasi 
ne’ prati , ne’ pascoli , e nei luoghi 
leggiermente umidi , o alquanto paludosi. 
Ha la radice crassa, lunga , strisciante , 
e fìbrosa . Caccia fuori degli steli alti un 
piede e mezzo . Le foglie sono alcune 
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bislunghe , altre tonde , segnate in mez- 
zo da una macchia bianca , o negra . I 
suoi fiori , che sono di color porporino , 
nascono nel mese di Aprile , Maggio , e 
Giugno . 

Si semina nel mese di Marzo , o Ajn’i- 
le : ne’ luoghi temperali anche di Otto- 
bre. Si falcia quanti© il fiore si apre , e 
la spiga diviene rossa. Fansi più ricolte , 
se il tempo sia piovoso , e spezialmente 
se spargasi sul siiolo del gesso , eh’ è il 
più favorevole concime per questa pianta. 
J3ura tre anni. Nell’ultimo convien dis- 
sodare il terreno. Di poi alla fine di Ot- 
tobre^ si seminerà del frumento . Riescirà 
meglio il lino nel primo anno. 

11 valore della prefata pianta, come ali- 
mento verde , o pastura , è superiore a 
quello del foraggio secco . Difficilmente 
può ridursi in buon fieno si per cagio- 
ne della secchezza, come dell’umidità. 
Nel primo caso cadon le foglie . Nel se- 
condo si ammuffisce nel mucchio. Se ri- 
mane esposta alla pioggia , diventa ne- 
gra j e ’l bestiame non la mangia . Non 
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deesi apprestare in abbondanza , o ba- 
gnata , nè gli animali si conducano alla 
prateria in tempo nebbioso ; altrimenti 
si esporranno al rischio di gonilare , e 
morire . Per gli accennati inconvenienti 
già osservati dal Sig. Bourgeois crediamo, 
che in molti luoghi sia andata in disuso. 

Il Trifoglio //icarnrt/um, chiamato Pra- 
to y richiede lo stesso terreno , e coltiva- 
zione . Dà un ottimo foraggio , ed è più. 
usitato del primo . Il Trifoglio RepenSy 
appellato Bianco , o di Olanda , vegeta 
in ogni stagione . Cresce ne* terreni ste- 
rili , non ostante che fosse calpestato j e 
fa aumentare il latte alle vacche. 

Il Triforio Melilotns Ojfficinalis nasce 
lungo le strade , e le colline. Avvi quel- 
lo col fiore giallo , eh’ è più odoroso 
dell* altro col fiore bianco. Alcuni agro- 
nomi raccomandano questa specie di tri- 
foglio . Viene con avidità mangiata dagli 
animali , e contiene delle virtù medica- 
mentose . 
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C A P- XII. 

DEL CITISO. 

\ 

' I Greci, ed i Latini profusamente lian 
lodato il Citiso. Raccomandavan di aver* 
sene quanto più era possibile nel proprio 
fondo , poiché era di giovamento allo 
api , alle galline , ed ingrassava qualu n> 
que sorta di animali . 

Avvi molte specie di Citiso. Alcune 
sono vaghissimi arboscelli coltivati nei 
giardini : altre sono arbusti molto grandi, 
o alberi di mezzana grandezza , che na- 
scon nelle Alpi . Qui parliamo di quella 
Specie denominata da Linneo Medicaio 
Arborea , la quale è collocata nella Dia- 
deljia Decatidria. Era molto celebrata 
dagli antichi per lo determinato gusto 
ddle capre verso la medesima (12). 


(»a) Presso i Greci facevasi lodevole menziona 


Digitìzed by Google 



^9 

Florentem Cytlsiinì sequi tur lasciva 
capella. Ecloga 2. 

Florentem cytisum , et salices 
carpctis amaras . Ecloga 1 . 

Si semina nel mese di Ottobre, ovve- 
ro nel mese di Marzo , e ne*principii di 
Aprile . Si dilTondeià il seme in picciole 
ajuolc distanti quattro piedi l' una dal- 
l’altra. Appena spuntate le prime foglie 
si zappelleranno . Dopo tre anni si reci- 
deranno per servire di pascolo al bestia- 
me. Si potran parimente ])iantare delie ci- 
me nella primavera, innaffiandosi nei pri- 
mi quindici giorni, se non piovesse. Ai 
buoi si dian venti libbre in erba , e quin- 
dici a’ cavalli . Allor che sarà secca , si 
appresterà in minore quantità, bagnando- 
si precedentemente nell’ acqua . 

P^'asce spontaneamente sul Monte Parte- 


delia enunciata pianta , siccome dcducesi dal se- 
giit’iilc jirovcibio di Teocrito : Il lupo perse- 
la capra con tanta avidità 1 quanta ne 
ha la ca>ira verso il citiso . 
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Ilio , ossia Moiilevérgine»- Ho voluto per- 
ciò farne menzione , essendo utile a col- 
tivarsi in alcuni luoghi di questa Pro- 
vincia. Somministra per otto mesi del fo- 
raggio verde massime nel gran calore del- 
la estate, e secco nel rimanente dell anno. 
Per conservarsi in fieno bisogna recidersi 
verde nel mese di Novembre , quando co- 
mincia ad ingrossare il seme , esponen- 
dosi al sole per qualche ora . Dopo es- 
ser seccato all’ ombra si ammucchierà. 

CAP. XIII. 

DEL FIENO GRECO. 

. i • 

£’ una pianta annuale , che incontrasi 
ne’ campi colla varietà silvestre . Linneo 
l’appella Trigonella Foenum Graecuw, 
situandola nella Diadeljia Dccandria. Ri- 
cerca terreni argillosi. Piace ad ogni sor- 
ta di bestiame , e concima la terra . 
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CAP. XIV. 


4 ‘. 

• * 

DELLA FAMIGLIA GRAMTGNEA 

DLLL' AGROSTIDE. 

— — ■ 

F/ una j)iania perenne . Se ne contai 
sessantouo specie da’ botanici , e trenta* 
tre luti’ erbacee dagli agronomi. Prefe- 
riamo l’ yi^rostide Bianca , denominata 
da Linneo ^grostis Alba . Vien. posta 
nella Trìandria Diginia . Nasce sponta- 
nea in questo Regno nei ristagni , e lunr 
go i margini de' ruscelli. ■ . 

Si semina nella primavera ; e nell’ au- 
tunno , dóve non si temon le gelate . Do- 
manda un terreno argilloso-siliceo, e sciol- 
to . Il seme debb’ essere leggiermente co- 
verto . Giova , che sia introdotta atteso 
r abbondautc , ed ottimo foraggio , che 
somministra . 
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CAP. XV. 

SELLA LOGLI E R ELLA. 

Chiamasi da Linneo Loliiim Perenne, 
E* situata nella Trìandria Diginia , 
Si trova presso di noi ne’ luoghi erbosi . 
Ha i fusti alti un piede e mezzo , i qua- 
li 8on cariclù di alcune foglie alquanto 
aspre ^ larghe una linea e mezzo . Ama 
il terreno argilloso-siliceo. Le pecore pre- 
ferisco» questa erba ■ quando è nel pri- 
mo stato di crescenza . Al contrario la 
pospongono per qualunque altra appena 
che il seme si avvicina alla perfezione. 
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DELLA FIENAROLA. 

E’ una pianta perenne, sotto il cui 
nome coniengonsi circa trentotto specie. 
Accenneremo solo la Fienarola di Pra-~ 
to f e di ^cqua . La prima dicesi Poa 
Pratensis da Linneo , e la seconda Poa 
^^quatìca. Son collocate nella Triatidrìa 
Dì^inia. Ricliiedono un terreno ai^iUóso. 
Il foraggio e mangiato da ogni sorta di 
animali . La Fienarola di prato è di 
inaggior vaiare mentr’ è in fiore , che 
quando il some è maturo . I suo» culmi 
*on la j)arlc più valutabile per oggetto 
.del fieno . 
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CAP. xvir. 


DEL FLEO DI PRATO. 

Volgarmente si denomina Codolina 5 
Phleum Pratense da Linneo. E’ situata 
nella Triandria Digiuia. Rimarcansi in es- 
sa , come in tutte le altre specie di det- 
ta pianta , le spighe cilindriche , e lunghe 
da due a cinque pollici. Vegeta nel ter- 
reno sterile . Sollecitamente produce nel- 
la primavera abbondante fogliame . Ha 
una proprietà , che il valore de’suoi cul- 
mini mentre il seme matura , eccede 
quello dell* erba allor che fiorisce. Il pre- 
coce suo fogliame può esser falciato in 
epoca anteriore alla stagione senza pre- 
giudizio del ricolto del fieno. Yien man- 
giata con avidità dai cavalli , da’ buoi , e 
dalle pecore • Le lepri nc sono moltissi- 
mo gÙotte . 
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CAP. xym. 

DELLE FESTUCHE. 

Delle mnltiplìci specie di questa erba 
enuncieremo la Festuca Maggiore ■ ( Fe~ 
stuca Elatior Linnaei ) il Paleo Capella- 
re ( Festuca Ovina Lina.') e V Olivetta 
( Festuca Fluitans Lina.'). Si collocano 
nella Triandrìa Diginia . 

La prima vegeta nelle colline . Cresce 
più alla di ogni altra specie graminacea , 
e contiene molta materia nutritiva. Si ele- 
vano i fusti fino a quattro piedi. Le fo- 
glie son larghe tre linee circa , e alquan- 
to aspre . La pannocchia è poco folta . 

La seconda ( Festuca Ovina ) incon- 
trasi ne’ terreni sabbiosi , e ne’ luoghi 
montuosi . I suoi fusti giungono all’ al- 
tezza di due piedi . Le foglie sono mi- 
nutissime , e delicate. Riescon perciò 
molto proprie agli organi masticatori del 
le pecore . Questa particolarità , e ’l 
vantaggio della situazione , in cui na- 
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turalmente vegeta , la rendon valuta- 
bile . 

la divetta ricerca luoghi acquosi. Met- 
te i fusti lunghi circa , tre piedi , c cari- 
chi di foglie . Il suo seme , appellato di 
Maana<) si mangia in alcuni paesi colto 
come^ il riso . Questa specie , e la prece* 
dente son poco adattate per prateria . 
Nondimeno avidamente son mangiate dal- 
le capre, pecore, e cavalli. 

, CAP. XIX. 

DELL’ ERBA DELLA GUINEA. 

Fu ignota a Linneo . E’ conosciuta da’ 
botanici sotto il nome di Panicum Al- 
tissimum. .Vien posta nella classe delle 
gramigné , e nel genere de’ panici . 

Ha origine tlall’.^frica , donde gl’ Inglesi 
la trasportaron in America . Colà colti- 
vasi con molto profitto , e si denomina 
Guinea Grass. 

La divisata pianta ( che il Sig. C»,- 
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valici' Tenore mi ha fallo osservare nel 
regai giardino ) prospera ne' terreni ste- 
rili . I suoi grani non deggiono esser pro- 
londumcnte sepolti. Il campo sia frequen» 
temente lavorato , e la superficie dei ter- 
reno sciolta , come la sabbia. Diviene al- 
ta fino a sette palmi . Produce negli ani- 
mali una eccellente qualità di carne . 

La maniera di propagarsi semca veru- 
na cura dopo esser seminata j la sua fe- 
condità 9 e l' utilità 9 che può ritrarsene , 
mi han sospinto a descriverla. Possa sor- 
gere una eguale sollecitudine a qualche 
proprietario di questa Provincia 9 onde 
proccuri d’ introdurla ! 
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CAP. XX. 

DELLA FAMIGLIA DI ORTAGGIO. 

DEL EU.h'O DI TERRA . 

• — - 

Linneo lo indica col nome di Solannm 
collocandolo nella Pentandria 
Monoginia . Impropriamente si chiama 
Patata . Al Leneraerilo Walter Raleif^ 
deesi la gloria di averlo trasportato dal- 
la Virginia . E' uno de’ più stimabili 
doni , che quel miov'o mondo ha fat- 
to all’ Euro])a . Vale ad alimentare e- 
gualmente 1’ uomo , ed il bruto. Il mag- 
gior bene si è quello , che preserva l’ li- 
no e r altro , e soprattutto i fanciulli da 
molte malattie , cui sarebbero soggetti , 
se si nutrissero solamente degli ordinari 
cibi . Ci astenghiam di dilTonderci su 
tale pianta , poiché non ha guari da que- 
sta rispettabile Regale Società Economica 
sono state date alle stampe delle istru- 
zioni sul coliivamento ^della medesima . 


Digitized by Google 



Glò non ostante dobblam rammentare , 
thè quando il ricolto de’cereali è scarso, 
quello de’ pomi di terra è abbondante . 
Vegetano in ogni genere di terreno, tut- 
toché ingrato , uniformandosi a qualunque 
<;lima . In realtà coltivansi dovunque con 
successo . Pare , che sien di ragione di 
tutto il nostro globo . Il che dovrebbe 
indurre ognuno a profittarne . 

C A P. XXI. 


DELLA BARBABIETOLA CAMPESTRE. 

Pei riguardi , che questa pianta meri- 
ta , dicesi anche Radice di penuria . 
Non teme la inclemenza delle stagioni . 
Ama un terreno argilloso-calcareo . Il 
fruttato è 'abbondante . Le radici soglio- 
no giugnere sino a quindici libbre. Tanto 
queste, che le foglie (le quali preparansi an- 
che per cibo degli uomini) ingrassan pre- 
sto i buoi, cavalli 9 porci, polli, le pe- 
core ec. 

D 
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la Germania coltivasi con notabil van- 
taggio . Presso di noi non si è molto 
propagata . La seminazione si fa nella fi- 
ne di Febbrajo insino alla metà di Apri- 
le . Si può anche eseguire nel mese di 
Giugno. Il seme sia raramente sparso,. 
3Ne’ principi! di Maggio sbarbicate intera- 
mente le radici , si trapianteranno nel tèf- 
reno ben preparato , e livellato . 

Si farà la raccolta delle foglie in ogni 
<juindici giorni : quella delle radici nel 
mese di Ottobre , quando sarà buona la 
giornata. Si lasceranno nello stesso luogo 
per asciugarsi all’aria^ ed al Sole. 



CAP. xxn. 

OSELLA SPERGOLA. 




Avvi cinque specie di detta pianta . 
Farcm parola di quella , che Linneo chia- 
ma Spergola atvensis , ponendola nella 
Dccandria Penta ginia . 

£’ annuale . Ordinariamente incontrasi 
nei campi. Si semina nella terra argillosa, 
ed anche silicea. Non richiede molta di- 
ligenza . Offre un abbondante prodotto , 
e vien mangiata dai cavalli , buoi , e 
dalle pecore ec. 


* 


Digilized by Google 



52 


CAP. XXIII. 


DELLA PIMPINELLA. 

Linneo la distingue col nome Potcrium 
soii^uisorba , collocandola nella Monoe~ 
eia Poliandrìa. Non differisce dalla San- 
guisoiba , ossia Pimpinella volgare , 
se non che nel sesso vario , ne^ fiori , e 
nel numero degli stami. 

E’ perenne. Trovasi nelle colline , e 
ne’ prati secchi. Ama la terra silicea. Ve- 
geta in tutto l’anno. Somministra un pa- 
scolo verde , e secco al cavalli , a’ buoi , 
ed alle pecore. 
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CAP. XXIV. 

ENUMERAZIONE DI ALTRE PIANTE PRATIVE. 

Rammenteremo soltanto alcune piante, 
sulla descrizione delle quali non ci dif- 
fonderemo , essendo generalmente cono- 
sciute. Intendiam parlare delle fa^'e ( Vi- 
eta faba Linn. cl. Diadelphia Decan- 
dj'ia^deì lupino {lupi nus lliermis Limi, 
cl. Diadelphia Decandria ) del 'fru- 
mentone zea mays Linn. cl. Monoecia 
Triandria ) dell’ avena ( avena sativa 
Linn. cl. Triandria Digynia ) della 
cicercliia ( lathyrus sylvestris Linn. cl. 
Diadelphia Decandria ) della veccia 
( vicia sativa Linn. cl. Diadelphia 
Decandria^ della lenticchia ( enviOi lens 
Linn. cl. Diadelphia Decandria ) del- 
le pastinache ( daiiciis carota Linn. cl. 
Pentandria Digynia ) del cavolo colle 
sue varietà (I)mssica oleracea Linn.cl. Tc~ 
tradynamia Siliquosa') delle rape ( 
sica rapa Linn.cL TetrqdyjiamiaSiliquo- 
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sa ) del navone ( hrassica napiis Linn. cl. 
Tetradynamia Siliquosa ) del lurnops 
( napobrassica Linn. cl. Tetradynamia 
Siliquosa ) ec. 

Premessa sì fatta enumerazione , passere- 
mo ad indicate le piante , che sono di 
più facile riuscita pei prati artiiìciali in 

questa Provincia. 

% 

CAP. XXV. 
pelvi; piante prative da preferirsi. 

Tutto ciò, clic abJalam finora esposto , 
cì servirà di guida per dare il nostro giu- 
^zio snlfii scelta delle piante prative . 
Avendo rimuginato tutte le circostanze 
cV entrar devono a calcolo sul propo- 
sito , troviamo , che in questa Provincia 
la Sulla merita il pg:eferimento. Oltre la 
bontà del foraggio , la sua lunghissima 
durata , V agevol modo di seminatla , e 
la sua fecondità j lia eziandio il singola- 
re , ed impareggiabil pregio di alternare 
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annualmente col grano , di fertilizzare il 
campo , e disporlo ad un' abbondante 
messse. 

Il meraviglioso fenomeno della sua ve- 
getazione è un potente motivo per ecci- 
tare i contadini a coltivarla , ed a far 
detestare V opinione , che la terra non 
dia frutto , se non si lasci in riposo. La 
Provvidenza fa rigogliosamente vegetare la 
Sulla in questa regione per iustruirci 
della utilità de' prati arlillciali , e del 
nocumento , che arrecan le sodaglie , 
poste già in disuso nelle piu colte con- 
trade di Europa. Questa stimabile pianta 
quasi con prevediinenlo resta quindici 
mesi nascosta nel seno della terra senza 
offendere affatto il frumento : anzi che ne 
prepara un copioso ricolto. 

In damo si cercherà altrove una pian* 
ta cotanto utile al nostro scopo . Forse 
per le sue rare qualità poco si stima . 
Ciò è tra le vicendp umane. Le malve , 
che nel nostro suolo son calpestate ,■ cnn- 
scrvansi oltrcraonti negli atherelli . Spesse^ 
lasclansi in abbandono i propri prodotti 
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per investigar ne’ rlmotlssimi paesi degli • 
altri poco confacenti. 

I luoghi più adattati in questa Pro- 
vincia per la Sulla sono le pianure del 
Cubante , di Benevento , della Valle 
Caudina , di Frigento , di Taurasi , di 
Piano Bardano , di Camporeale , e del 
Formicuso (12). Opportuni pur sarebbero, 
i campi di Mercogliano , diSummonte, e 
la pianura di Serino (i 3 ) j non men che 


( 12 ) La estensione delle surriferite pianure 
è di settanta mille moggia di fertile terreno. 

(i5) Qualora s‘introduces.>;*>ro i prati artificiali, 
adoprandò la Sulla , o la Lupinella , si richia- 
merebbe la ricchezza nei suddetti comuni . Così 
ai contadini di Serino potrebbe^ cessare la sma- 
nia di coltivar costantemente i cavoli nella maS' 
gior parte di quel fertile terreno , irrigandolo 
con poca avvedutezza in ogni stagione. È deside- 
rabile , che quei proprietari meglio conoscano i 
loro interessi : sebbene in questa ridente regio-., 
ne si ha poca premura 4i meditare le parlicu* 
larilà, che offre la posizione del rispettivo paese,, 
onde esercitare quel genere di speculazione più. 
conveniente alla propria felicità. Se meglio si 
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ogni altro terreno , in cui predomini la 
calce , o r argilla. 

Ma dove la Sulla non possa vegetare, 
con successo sia per la terra quarzosa 
che non ama , sia per lo sito poco con- 
facente j in questo caso debb’ esser pre- 
scelta la Lupinella , che può dirsi la Re- 
gina dell' erl)e prative . Ella è fornita di , 
tanti pregi , che la rendon preferibile a tut. 
te le altre. Non resterà sorpreso il conta-.^ 
dino Irpino allor che sui sterili fondi , sui 
ripidi colli , e sugli alti Appennini , da' 
quali è circondalo , vedrà lussureggiare 
la Lupinella y durare lungo tempo , e 
solivi re il rigor del clima , e la^ inclemen- 
za delle stagioni.^ 

Ecco le due piante , eh* venghiamo ad 


mellèssero a profitto le naturali ricchezze , che’ 
la Provvidenza lia prodigalizzato in qiiesta Ce- ’ 
inarca, crescerebbe l' amore al travaglio, P opu- 
lenza , e l'attaccamento ai Sovrano ,ed>Ua pa-> 
Irta ; non che si diminuirebbe il nutnero ..degli, 
eccessi criminosi. 
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indicare , cò'nie le migliori , e le più at- • 
te a promuovere i prati artificiali in que- ' 
sta Provincia . Esse valgono a concima- 
re i campi , ed alternarli col frumento , 
a donare abbondante foraggio , e ad in- 
grassare ogni sorta di bestiame : ciò che 
desideravasi conseguire collo enunciato 
programma . 

Qui cade in acconcio di notare , che 
nella formazione de’ prati l’ agricoltore 
si dee regolar secondo il bisogno , e le 
particolari sue circostanze . Allora ado- 
prerà quella pianta , che giudicherà più 
-a proposito . Per il che abbiani fatto 
menzione di moltiplici specie , le quali 
senza questo punte» di veduta sarebbero 
state in vano descritte . Così nel tempo 
stesso il proprietario , e’I contadino avrà, 
r agio di scegliere quella erba , die cre- 
derà più conducevole a’ suoi iuleressi , 
ed alla sua propensione . 

Convien prevenire , che vedendosi de- ■ 
clinare il prato , in vece »li rinnovarlo , 
si avrà la sollecitudine di seminarvi il 
grano y o altri senìì cercali . Quel campo 
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uoa riusckelihe più a prateria . Costao>- 
temcute si osserva , che i prodotti 1’ un, 
l' altro daiJsi’ luogo. E' iucrescevoU il- 
SOweDuqi , che tutto invecchia in Natura. 
Questo almeno è T ordiiut , che si rav- 
visa sul globo terrestre . Intanto dall, a _ 
Invecchiare , e dal disfacimento de* corpi 
altri ne sorgono , e crescono j tal che 
riproduzione , e deperimento mirabilmente 
allei nansi , essendo insieme cagione , ed 
effetto . 

La terra , dove lungamente una pianta 
ha vegetato , c altre simili son pente , 
divien vecchia , e logora (i5) . Io si- 
niil caso non è piti alta alla vigorosa- v«t 
getazione delle sletsse se uon dopof il 
]>assaggio di alcuni anni . Non può dir 
venir nuovo quel terreno , che cam- 
biando un genere di pianta. Il che è uni- 
forme agli andamenti della Natura y alla 


(i5) Il fenomeno apprHafo hell^i anelli ~ uà ^ 
evidenia et dimostra 1’ attività-, cb’ evv? »e|tc-- 
gelabiti di esaurire il terceno- di attuili eltniséti' 
uccossari allo actr.eacirucntu degli &tesei.. - t 
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quale è insita la propensione per la no- 
vità . Su ciò è fondato il sistema delle 
ruote y o vicende , sperimentato cotanto 
vantaggioso. Qui per altro è poco cono- 
sciuto . L’ uso farà giudicare quale vicen- 
da meglio convenga . 

CAP. XX VL 

DELLA IRRIGAZIONE. 


Mi resta a favellare della irrigazione , 
che fin dal principio ho accennato . Tale ’ 
articolo esige tutta T attenzione. Concios- 
siachè quanto di giovamento arrechi alle 
praterie , altrettanto riesce dannosa , se . 
non sarà ben diretta . Ma prima che 
si discenda a siffatta disamina , è neces- 
sità di brevemente premettere alcune no- 
zioni . 

Avvi nelle piante una virtù , mediante 
la quale i succhi attinti dalla terra , e 
dall’ atmosfera si digeriscono , ed assimi- 
lansi 9 formandosi differenti prodotti se- 
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conrio la natura di essi , e la diversità 
degli organi . La «perienza ci ha assicu> 
rato di questa interna forza alterante , ed 
assimilatrice . Ella è sorprendente , se si 
consideri , che quantunque il comun pa- 
scolo de' vegetabili fosse' semplicissimo , 
di aria , e di acqua presso a poco j tut- 
tavolta forma vari , ed infiniti prodotti . 

E’ incontrastabile , che senza 1’ acqua 
non esisterebbe vegetazione nelle piante . 
Assolutamente alle stesse è necessaria nel- 
lo stato elastico ,e fluido. La sua influen- 
za è così grande , che serve di stimolo , 
e di meccanico mezzo , da cui dipende 
la energia vitale ^ e '1 grado di tensione , 
necessario all’ assimilazione degli umori . 
Di più questo potentissimo agente viene 
impiegato dalla impercettibile catena del- 
r universo per discioglier 1’ ossicarbonico, 
le terre , e molti ossidi metallici , come 
eziandio per dar moto alle affinità chi- 
mico-organiche . ' D’ altronde non tutt’ i 
vegetabili ne richiedon la stessa quanti- 
tà . Ha in essi la Natura disposto difle- 
renti organi a proporzione del bisogno , 
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che han dello anzidetto alimento ; il qua- 
le diverrà più o meno giovevole a misu- 
ra della sua purità , siccome il dotto Ha- 
les con una lunga serie di esperimenti ha 
dimostrato. 

E poiché l'acqua è il gran discioglien- 
te ; così scorrendo dentro terra , e per 
la superficie della medesima decompóne 
le parti più solide delle pietre, i sali ter- 
rosi , l' aria , i gas salini ec. In conse- 
guenza non è mai juira. Contiene sempre 
delle sostanze eterogenee , la cui presen- 
za sì conosce dal difficile riscaldamento , 
o raffreddamento ; dal sapore insipido , 
terroso o crudo j dalla difficoltà di bol- 
lire , di cuocere i legumi , o sciogliere 
il sapone . Quanto più si allontana dalle 
divisate proprietà , estranee al suo essen- 
ztal carattere , maggiormente è pura. Ip- 
pocrate osservò , che uno de' distintivi 
della bontà dell’ucqua si è , quando deri- 
vi dalla sorgente opposta all’ Oriente , o 
scorra sul terreno quarzoso , cb’ è in 
contattò coll’ aria . 

Pi qui segue j che sono funeste ai pra- 
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ti le acque ferruginose , vitrioliche , mi- 
nerali , petrifìcanli , viscose , crude , fred- 
de , e quelle , che scatuiiscouo immedia- 
tamente dalla fusione delle nevi . Questo 
ultime in particolarità intorpidiscono il 
corso del sugo nutritivo , essendo sprov- 
vedute di aria atmosferica di combina- 
zione. 

Sebbene T acqua pura sia la più ac- 
concia alle piante , diviene ancor alle stes- 
se favorevole , qualora sia carica degli 
avanzi delle sostanze animali , e vegeta- 
bili decomposte . Da ciò sorge la pra- 
tica di mescolare del concime nell’ acqua. 
Questa in effetto è il primario veicolo 
del nutrimento delle piante. Tutte le so- 
stanze essenziali alla vegetazione, non esclu- 
' sa la stessa materia carbonata , non pos- 
,sono esser introdotte nelle piante , se non 
sieno nello stato di soluzione. 

Fa d'uopo avvertire, che lo innaillamento 
debb’ esser con arte eseguito, affinchè tut- 
to il prato ne profitti in conformità del 
sito , della natura del suolo , della diver- 
sa indole delle piante , e della loro età . 
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Quelle vecchie , ed in fiore ne abbiso- 
gnano più che le giovani ,e le succoleiiii. 
Nel terreno, in cui predomini la silice , 
si dee sparger V acqua in maggiore 
quantità , che dove prevalga 1* allumina , 
o la calce. Si baderà, che non ristagni 
jn qualche punto , nè tampoco i fon- 
di bassi divengan paludosi. Uguale dili- 
geni'a si adopri di ntMi farla uscire fuor 
del prato : in qual caso il gas ossida di 
‘septono , e tutto altro somministratole 
dalla dissoluzione de' corpi organici , sr 
proficuo ai vegetabili , sarà altrove stra- 
portato. 

Tralasciam di occnparci del tempo , e 
del modo d' innaffiare , de’ mezzi di con- 
durre l'acqua, e degli espedienti di cor- 
reggerla , o prevenire qualche guasto , 
che accader suole dietro le procellose 
piògge ^ stantecbè profondamente il Sig.. 
'Bertrand ne ha trattato. 
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CAP. xxvir. 

DELLA UTILITÀ’ DE’ PRATI ARTIFICIALI. 

Sarebbe superfluo , se volessi fermar- 
mi a dimostrare la utilità de' prati arti- 
ficiali. Il solo titolo di appartenere al 
vasto campo delle scienze naturali basta 
a formarne l’apologià. Tra gl’innumere- 
voli vantaggi , che rendono all’ agricoltura, 
ed alla pastorizia , non debbo tacere gli 
agi , che ne desumon particolarmente i 
pastori . Essi non sarebbero nella dura 
necessità di andar vagando alla foggia 
degli Arabi, e di allontanarsi dalle pro- 
prie capanne per cercare un miserabile 
pascolo , o bavoso residuo di altri ani- 
mali. Chi ignora , che la vagabonda pa- 
stura sia stata sempre distruttiva dell’agri- 
coltura , e degli uomini (ib) ? Qualora 

( i6) Prescindeado i gravi incomodi , che ne 
viseaton la greggia , ed i custodi della stessa 

Fi 
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l\ gregge cotldianameote dee camminare 
una estesa superficie di terreno , distrug- 
ge una infinità di utili piante , e poco 
si nutrisce. 

Il Sig. Duhamel ha dimostrato , che un 
moggio di prato artificiale equivale a 
trentasei di terreno a stoppie , ed in- 
grassa quattro volte di più . Effettiva- 
mente una notabile diffeienza sì scorge 
tra il bestiame nutrito di foraggio verde, 
o secco di prato , e quello , cbe vjve 
vagando. 

Or se in questa Provincia , il c»i suo- 
lo è fertilizs!,ato da un 4 i »a temperato , 
dalla varia sua posizione, da cinque fiu- 
mi (17) , e da imnmnse sorgenti di lim- 
pide acque , si promot^ssero i prati <ar- 


esponendosi agli orrori dì una vita errante ^ i 
proprietari privansi del piacere di^tenerla sotto la 
loro vigilanza , e pardon il benefìcio dèi letame. 

(17) Meritan di esser annoverali il fiume 
Sabbato , ovvero Sabbario , il Calore , Ofanto , 
Cervaro , • Caprella. Gli altri sono di peeo mo- 
mento. 
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tifìclali , qual profitto non si trarrebbe 
dalla estensione di quattrocento ottanta- 
sette mille settecento settantasei moggia 
di seminatorio , condannato ai maggesi , 
c di cento ventiquattro mille ottocento 
scssantasci moggia di terreno incolto ? 
Novella base di permanente , e maggiore 
ricchezza ! 

I prati artificiali sono di tanta in- 
fluenza sulla felicità nazionale , talmente 
che rimane cambiata la economica , e po- 
litica situazione , facendo prosperare e 
uomini , e bestiame , e campi. 

Qualunque sia il risultato del mio 
tenue lavoro , che sottometto al savio 
vostro giudizio , ornatissimi accademici , 
sarà sempre per me soddisfacente di aver 
secondato le benefiche mire di questa 
rispettabile Regale Società Economica . 
Per tal riguardo almeno giova lusingarmi, 
che vi degnerete applaudirlo. 

FINE. 
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